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V COMMISSIONE

RIUNIONE  N. 47 DEL  25 MAGGIO  2006  SALA MORANDO
ARGOMENTI   TRATTATI

	Audizione del circolo Legambiente di Bra, Comune di Bra, Provincia di Cuneo e ASL competente, in merito allo allo stato della qualità dell’aria della Città di Bra.



L’audizione odierna ha origine da una richiesta a suo tempo inoltrata da parte dell’associazione ambientalista Legambiente per portare a conoscenza del livello di inquinamento dell’aria presente nel centro urbano del Comune di Bra.

Gli auditi rilevano che la criticità è dovuta non a fattori contingenti, ma a molteplici fattori presenti nell’area braidese e riconducibili essenzialmente:

· alla scarsissima ventilazione e piovosità per la conformazione geo-morfologica dell’area in questione,

· alla presenza nel centro urbano di parecchi impianti di riscaldamento a olio combustibile,

· all’esistenza di tre inceneritori industriali,

· all’attraversamento delle vie centrali da parte di decine di migliaia di automezzi, in attesa dell’ultimazione della tangenziale cittadina (due chilometri mancanti al completamento), e successivo collegamento con la costruenda autostrada Asti-Cuneo, 

· alla forte concentrazione industriale presente nell’area urbana,

· alla richiesta da parte di una ditta locale, di potenziare, anziché delocalizzare, l’impianto di termovalorizzazione di rifiuti industriali sito nel proprio stabilimento.

È stato, inoltre, posto in rilievo che l’unica centralina di rilevamento presente in città per la misurazione e relativo controllo delle cosiddette polveri sottili presenti nell’aria è in condizioni obsolete. 

Le risultanze delle rilevazioni effettuate a suo tempo, attraverso la collocazione di apposite centraline mobili, dall’ARPA-Agenzia Regionale per l’Ambiente, hanno confermato la perenne presenza di sostanze inquinanti e ripetuti superamenti dei limiti posti dalla legge.

È stato sottolineando inoltre, che l’Osservatorio Epidemiologico Regionale-Regione Piemonte-Direzione Sanità Pubblica, ha evidenziato nel periodo 1995-1997, nel distretto sanitario di Bra, così come in quello di Casale Monferrato, di Lanzo e delle montagne cuneesi, un alto rapporto standardizzato di mortalità in relazione all’apparato respiratorio e un allarmante aumento delle malattie allergiche e respiratorie tra la popolazione braidese.

Il Comune, da parte sua, sta valutando tutti gli interventi che può porre in atto nell’ambito delle sue competenze.

Sul problema della misurazione dei componenti inquinanti, occorre intervenire con l’installazione, da parte dell’ARPA, di una nuova centralina di rilevamento in grado di comunicare i dati in tempo reale, facilitando in tal modo il compito degli amministratori ed operatori sanitari locali nei confronti della popolazione residente.

Inoltre, si ritiene necessario uno studio scientifico mirato ed esaustivo, sulla qualità dell’aria presente nel Comune di Bra.

In merito a questo problema affrontato ed agli interventi ritenuti necessari sarà richiesto alla Regione un forte impegno politico ed economico.
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